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Oliva S. (2025), Creazione di valore e 
strategie di resilienza nei musei. Aspetti 
teorici ed evidenze empiriche, Milano: 
FrancoAngeli, 121 pp.

Si respira aria di comunità nel recente 
volume di Stefania Oliva, Creazione di 
valore e strategie di resilienza nei musei, 
indice di un’attenzione crescente da parte 
degli studi di management ai temi della 
valorizzazione del patrimonio culturale e 
del progressivo affermarsi di un filone di 
ricerca che non è più retaggio di qualche 
isolato studioso, ma terreno di incontro e 
discussione tra ricercatori appartenenti a 
diverse generazioni. Il volume, che si in-
serisce perfettamente nelle linee di ricer-
ca della scuola fiorentina, di cui Luciana 
Lazzeretti è fondatrice e animatrice, deve 
molto anche ad altri studiosi a livello na-
zionale e internazionale che, negli ultimi 
anni, stanno indirizzando progressiva-
mente le loro ricerche verso l’economia e 
il management della cultura. In un conte-
sto in cui anche la scrittura scientifica si 
avvale sempre più del contributo dell’in-
telligenza artificiale, talvolta pervenendo 
al piattume algido, arido e conformista di 
testi AI-driven che tutto citano senza nul-

la aver letto, questo piccolo libro molto 
deve ad altri libri (o, meglio, a certi altri 
libri), che ne costituiscono le fondamenta 
e il nutrimento continuo. 
Poggiando sulle spalle di una giovanissi-
ma tradizione in via di consolidamento, 
Stefania Oliva aggiunge un ulteriore tas-
sello al dibattito sul management dei mu-
sei, collegando la nozione di creazione di 
valore a quella di resilienza. Centrale in 
questo discorso è il riconoscimento della 
doppia natura della resilienza museale, 
che non si limita alla resistenza a crisi e 
cambiamenti, ma si estende alla capacità 
di generare «resilienza nelle comunità, 
contribuendo al rafforzamento del capi-
tale sociale e culturale» (p. 16), ovvero 
creando «empowerment e nuove forme di 
agency collettiva» (p. 53), così concorren-
do alla «resilienza dei sistemi economici e 
sociali» (p. 102).
Il volume è strutturato in cinque capitoli. I 
primi due, di carattere teorico, forniscono 
un contributo scientifico all’argomento 
indagando il rapporto tra shock, impatto 
sui musei e possibile risposta strategica e 
focalizzando i temi e i trend emergenti in 
letteratura. Gli ultimi tre capitoli, di carat-
tere applicativo, discutono invece casi di 
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studio nazionali e internazionali, spostan-
do l’attenzione dai musei alle città d’arte 
e creative.
Nello specifico, il primo capitolo inqua-
dra il tema nell’ambito degli studi sulla 
creazione di valore in ambito culturale, 
definendo la resilienza come la «capacità 
dei musei e delle organizzazioni culturali 
di mitigare, assorbire, adattare e trasfor-
mare gli effetti delle crisi e al contempo 
mantenere la propria missione culturale» 
(p. 22). Intersecando la rapidità con la 
scala di uno shock, ovvero eventi improv-
visi e crisi a lento sviluppo (slow burn) 
con impatti locali e globali, l’autrice in-
dividua quattro tipologie di perturbazioni 
che possono colpire i musei, proponendo 
per ciascuna possibili strategie di risposta. 
Rientrano tra gli shock improvvisi locali 
le catastrofi ambientali, come terremoti o 
alluvioni, a cui i musei possono risponde-
re attraverso la predisposizione di piani di 
emergenza e l’attivazione di reti di soli-
darietà e partnership territoriali; nel caso 
delle pandemie, forme di shock improv-
viso, ma di dimensioni globali, invece, la 
resilienza può trovare espressione – come 
sperimentato con il Covid-19 – nell’ac-
celerazione della trasformazione digitale, 
nell’adozione di strategie di engagement 
online e nella ricerca di nuove fonti di ri-
cavo. Tra gli shock a lento sviluppo tem-
porale, Oliva distingue tra perturbazioni 
di dimensione locale, come la riduzione 
dei fondi pubblici, affrontabili attraverso 
strategie volte a diversificare le fonti di 
finanziamento, tra cui attività di fundrai-
sing locale e progetti comunitari, ed even-
ti globali, come il cambiamento climatico, 
che richiedono la condivisione di risorse 
e conoscenze a livello internazionale e 

1  Si veda, in particolare, Martin R. (2012), Regional Economic Resilience, Hysteresis 
and Recessionary Shocks, «Journal of Economic Geography», 12, n. 1, pp. 1-32, <https://doi.
org/10.1093/jeg/lbr019>.

interventi strutturali per garantire la so-
pravvivenza del patrimonio.
Nel secondo capitolo, muovendo dagli 
studi di economia regionale1, si esamina 
il concetto di resilienza nelle sue diverse 
accezioni: ingegneristica, intesa come ca-
pacità di resistere agli shock e velocità di 
ripristino dell’equilibrio preesistente; eco-
logica, misurabile nella quantità di shock 
che è possibile assorbire prima di perveni-
re a nuove forme di equilibrio; e adattiva, 
coincidente con la capacità di un sistema 
di riorganizzarsi e trasformarsi preventi-
vamente al fine di minimizzare l’impatto 
di uno shock. Segue un’analisi biblio-
metrica volta a individuare le tematiche 
chiave nella letteratura sulla resilienza 
museale. Se uno dei temi cruciali rimane il 
cambiamento climatico con i conseguenti 
rischi per il patrimonio e la necessità di 
interventi sistemici di conservazione pre-
ventiva che agiscano sull’ambiente e sul-
la tutela della biodiversità, non mancano 
studi che si focalizzano sulla missione 
educativa dei musei e sul benessere dei 
visitatori, nell’ottica della duplice resilien-
za museale a cui si faceva riferimento in 
apertura. La successiva analisi sistematica 
della letteratura, condotta su un numero 
ristretto di 17 contributi, identifica cinque 
tematiche chiave: turismo e risorse cultu-
rali, resilienza e Covid-19, strategie di so-
stenibilità e resilienza, memoria collettiva 
e rigenerazione urbana.
Il terzo capitolo prende in esame il caso 
del Sistema Museale di Ateneo dell’Uni-
versità di Firenze, con un focus sulle pra-
tiche gestionali relative alla sostenibilità e 
alla creazione di valore ambientale attra-
verso servizi educativi, attività di ricerca 
e progetti innovativi. A partire da un pa-
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trimonio che conserva la biodiversità ve-
getale e animale, fonte di conoscenza che 
può generare innovazioni in diversi cam-
pi, tra i quali la bioeconomia, la sicurezza 
alimentare o la risposta alle crisi sanitarie, 
il museo non solo divulga le conoscenze 
sulla biodiversità attraverso strumenti di 
coinvolgimento del pubblico in grado di 
abbattere barriere fisiche e cognitive, ma 
le documenta attraverso un’intensa attivi-
tà di ricerca scientifica, sebbene con po-
tenzialità di utilizzo degli strumenti digi-
tali non ancora adeguatamente sfruttate.
Il quarto capitolo analizza le attività del 
Museo di Storia Naturale di Vienna, con 
particolare attenzione ai progetti di Citi-
zen Science, ovvero alla scienza parteci-
pativa, che prevede il coinvolgimento di 
«visitatori e cittadini nella raccolta dati, 
nella ricerca scientifica e nella documen-
tazione del patrimonio culturale e natu-
rale, generando valore educativo e sociale 
condiviso»2 (p. 74). Attraverso la tecnica 
dell’action research, il capitolo indaga il 
valore sociale generato e l’impatto sulla 
società, mettendo in luce anche la scarsa 
capacità del museo di comunicare tale va-
lore. 
Il terzo e il quarto capitolo confermano 
alcune riflessioni già emerse dalla lette-
ratura, ovvero la leadership dei musei 
scientifici non solo nella promozione della 
cultura della sostenibilità ambientale, ma 
anche nell’innovazione sociale, nel coin-
volgimento attivo dei cittadini nelle atti-
vità di ricerca ai fini della tutela attiva del 
patrimonio naturale, oltre che culturale, 
con significativi benefici socio-culturali.
L’ultimo capitolo, infine, sposta l’atten-
zione sulla dimensione urbana, prenden-

2  Cfr. Schäfer T., Kieslinger B. (2016), Supporting emerging forms of citizen science: A plea 
for diversity, creativity and social innovation, «Journal of Science Communication», 15, n. 2, 
Y02, <https://doi.org/10.22323/2.15020402>.

do in esame il caso della città creativa di 
Kobe, colpita da un devastante terremoto 
nel 1995. Nello specifico, si analizza in 
chiave longitudinale il ruolo delle risorse 
culturali – tra cui i musei come il Kobe Fa-
shion Museum, il Kobe City Museum e il 
Museo d’Arte della Prefettura di Hyōgo – 
nei processi di trasformazione economica 
fondati su rigenerazione urbana, rivitaliz-
zazione dei settori manifatturieri e dell’ar-
tigianato e creazione di nuove imprese in 
settori innovativi. Il caso di studio dimo-
stra l’importanza di un approccio ecosi-
stemico basato sulla diversificazione eco-
nomica, sull’integrazione intersettoriale e 
sul connubio tra tradizione e innovazione.
Se il principale contributo teorico del vo-
lume risiede nell’analisi integrata delle 
diverse tipologie di shock, del relativo im-
patto sulle istituzioni museali e delle stra-
tegie di risposta che i musei possono adot-
tare, è nei tre capitoli di carattere operati-
vo che si discutono alcune delle questioni 
che oggi i musei e le organizzazioni cultu-
rali si trovano ad affrontare, come il cam-
biamento climatico, il coinvolgimento dei 
cittadini nella prospettiva della Citizen 
Science e la collaborazione intersettoriale 
in un’ottica place-based. Tra le lessons le-
arnt emergono il tema della pianificazione 
strategica, essenziale ai fini della resilien-
za delle istituzioni museali, e quello della 
misurazione e della comunicazione dei 
risultati ottenuti, nell’ottica sia del miglio-
ramento continuo sia del rafforzamento 
dell’impatto sulla società e su altre istitu-
zioni museali.

Mara Cerquetti 
Università di Macerata
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